              PROGRAMMA STRAORDINARIO DI INTERVENTO


                PER IL 1985 DELLA REGIONE SARDEGNA


                                 


                                 


                          I L    C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art. 13 dello Statuto speciale della Sardegna, emanato con


la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3;





VISTA la  legge 11 giugno 1962 n. 588, sul Piano straordinario per


favorire la rinascita economica e sociale della Sardegna;





VISTO l'art. 3 della legge 24 giugno 1974, n. 268;





VISTA la legge regionale della Sardegna 1.8.1975, n. 33;





VISTO l'art. 5 della legge n. 887/1984 (legge finanziaria 1985);





VISTA la  propria delibera  in data  8 giugno  1983 con la quale è


stato approvato  il programma di interventi per gli anni 19821984,


che si  configurava quale  aggiornamento, per il medesimo periodo,


del Piano di Rinascita Economica e Sociale della Sardegna;





VISTO  il  Programma  Straordinario  di  intervento  per  il  1985


approvato dal  Consiglio Regionale il 19 dicembre 1985 e trasmesso


dalla  Presidenza   della  Giunta  della  Regione  Autonoma  della


Sardegna alla Segreteria del CIPE in data 7 gennaio 1986;





VISTA la  nota della  Regione Autonoma  della Sardegna  in data 21


febbraio 1986;





TENUTE PRESENTI le considerazioni formulate dalla Regione;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


E' approvato  il Programma Straordinario di intervento per il 1985


di cui  alle premesse  che costituisce  integrazione  annuale  del


Programma 1982-1984.





Al fine  di consentire alla Regione Sardegna di ripartire le nuove


risorse, pari  a 200  miliardi di  lire, recate dall'art. 11 della


legge finanziaria  1986 e di avviare l'aggiornamento del Piano per


il triennio  1986/88 in  una cornice programmatica più puntuale, i


Ministeri, le Aziende Autonome dello Stato e l'Ente Ferrovie dello


Stato ai  sensi dell'art.  3 della  legge 24  giugno 1974, n. 268.


dovranno  comunicare  al  CIPE  ed  alla  Regione  Autonoma  della


Sardegna  le   direttive  degli   interventi  ed  i  programmi  di


rispettiva competenza  da  eseguirsi  annualmente  nel  territorio


della Regione.





Nell'aggiornamento del  Piano per  gli  anni  1986-88  la  Regione


Autonoma  della   Sardegna  è   vincolata  alla  osservanza  delle


indicazioni   scaturenti    dall'esercizio   della   funzione   di


coordinamento   tra   intervento   straordinario   ed   intervento


ordinario, che  il Ministro  per gli  Interventi Straordinari  nel


Mezzogiorno ed  il Ministro  del Bilancio  e della  Programmazione


Economica attuano,  ai sensi  dell'art. 2 della legge n. 64 del 1°


marzo 1986,  sulla base  dei  programmi  di  intervento  ordinario


articolati per  regioni, che  le  Amministrazioni  Centrali  dello


Stato, anche ad ordinamento autonomo, le regioni meridionali e gli


enti pubblici economici comunicano entro il 30 aprile di ogni anno


ai medesimi Ministri.








Roma, addì 20 marzo 1986








                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                          (On. Prof. Pier Luigi Romita)





